
IN ITALIA 

Calabria 
Convegno 
su sesso 
e carcere 
'••LAMEZIA TERME li Italia si 
parla di •regolamenta >• l'ora 
d'amore dietro le sbar.e. E un 
aspetto della vasta problema
tica su cui ruota II convegno 
•Sesso e carcere» che si è 
aperto ieri sera a Lamezia 
Terme (Catanzaro) e le cui 

, Conclusioni sono previste per 
* oggi. Sesso si, ma come? La 

cosiddetta stanza dell'amore 
Incontra avversione tra il per
sonale addetto alla sorveglian
za. Lo ha rilento il giudice di 
sorveglianza del carcere di Fi
renze, Alessandro Margara, 
Ma anche i detenuti rifiutano 
Il «sesso programmato»: l'ora 
d'amore è una mortificazione, 
affermano, meglio sarebbe Un 
carcere aperto. Il problema 
comunque è reale e -Il non 
avere ancora regolalo la ma
teria - afferma II giudice Giu
seppe Pelino, presidente del 
Centro studi «Il cammino» che 
ha organizzato il convegno -
e indice di scarsa considera
zione per la persona umana». 
Maria Pia Franglamore, che 
per 14 anni è stata vicedlrettri-
ce a Rebibbia ed ora è al mi-
nislerevè per il sesso in carce
re che abbia alla base l'affet
to. -La privazione di sessualità 
- ha proseguito Franglamore 
- rende pio difficile il reinseri
mento del detenuto nella vita 
civ(lè, perché provoca altera
zioni psicologiche», Ma in 
mancanza di una regolamen
tazione, le è stato chiesto, co
sa si può fare? -Insistere - ha 
risposto -- nei permessi con
trollati per coloro che posso
no beneficiare delle leggi vì
genti». 

Il Consiglio dei ministri non rinnova 
il provvedimento per il capoluogo campano 
Bloccati seimila miliardi 
ed altri 760 per Reggio Calabria 

Decreto Napoli 
Dietro al rinvio 
«Stiamo attenti, il Parlamento è ingolfato di decreti 
ed è molto irritato c o n noi»: cosi Sergio Mattarella, 
in apertura del Consiglio dei ministri di ieri, c h e di 
decreti ne aveva all'ordine del giorno almeno cin-
que. Si è salvato, perciò, so lo quello c h e consente 
4.000 nuove assunzioni per la giustizia. Dietro il 
rinvio per Napoli e Reggio Calabria, però, sì intrav-
vedono strane manovre legate al congresso de 

NADIA TARANTINI 

••ROMA, I due decreti 
straordinari per l'area metro
politana di Napoli (6,000 mi
liardi) e per il risanamento di 
Reggio (760 miliardi) sono in 
cammino da tanto tempo. Il 
decreto per Napoli doveva es
sere reiterato per la sesta vol
ta. È scaduto, perché non 
convertito in legge dal Parla
mento, Il 22 dicembre scorso. 
Stessa scadenza per Reggio 
Calabria, Una frase di Paolo 
Cirino Pomicino, ministro del
la Funzione pubblica e napo

letano, apre la caccia ai re
conditi perché dell'accanto
namento dei due decreti, che 
ieri figuravano al primo e al 
secondo posto nell'ordine del 
giorno di un cospicuo Consi
glio dei ministri. 

•Abbiamo deciso per Napo
li - dice Cirino Pomicino - di 
liquidare per il momento ciò 
che è già avviato e di conse
guenza passare subito dopo 
alla gestione ordinaria». Una 
frase, più che critica, visto che 
la mancata reiterazione del 

decreto - senza altri atti del 
governo - lascia quei finanzia
menti tutti bloccati e senza 
un'autorità che ne gestisca la 
regolare erogazione. Se poi si 
aggiunge che oggi e domani, 
a Napoli, c'è un importante 
congresso provinciale della 
Oc, al quale sono legate le 
sorti del presidente del Consi
glio, del ministro degli Interni 
e del ministro della Funzione 
pubblica... 

•Non posso escludere - di
ce Andrea Geremkca, depu
tato pei - che sul decreto si 
giochi pesante fra le varie 
componenti de, tanto più che 
l'ultima volta, alla Camera, è 
decaduto proprio per iniziati
va dì questo partito...». Da 
tempo i comunisti - come ri
corda Giacomo Schettini -
hanno chiesto che si fissi un 
•itinerario di rientro dalla ge
stione straordinaria a quella 
ordinaria», con norme che re
stituiscano competenze agli 
enti locali, alla Regione. Qual

cosa, in questa direzione, era 
già previsto nel decreto che 
ieri non era slato reiterato. 
Qualcosa il governo sembrava 
volesse v fare anche per non 
estendere in modo indiscrimi
nato t finanziamenti per la ri
costruzione (come era nell'ar
ticolo 8 del decreto: contribu
to del 75% per tutti gli insedia
menti industriali, commerciali, 
turistici), E per non tornare fi
no alla ricostruzione post-
guerra del '45 con i finanzia
menti (articolo 10). Erano le 
norme che più avevano susci
tato perplessità, in rapporto 
alla veste straordinaria e tem
poranea degli interventi legati 
alla ricostruzione delle zone 
terremotate. 

E Reggio Calabria? 1600 mi
liardi per la città, il cui degra
do è stato più volte denuncia
to, rimangono altrettanto 
bloccati. «È un fatto gravissi
mo - commenta- Schettini -
perché crea un clima di gran
de incertezza e conferma an

cora una volta l'ostilità che 
Riccardo Misasi, sottosegreta-
no alla presidenza del Consi
glio, sta manifestando verso la 
sua regione, da quando è am
ministrata dalla sinistra...-: leg
gi speciali, commissari, inter
venti straordinari sono co
munque sempre stati cavallo 
di battaglia della De, «con gra
vi danni - dice Schettini - nel 
rapporto tra politica, affari, 
criminalità». 

I due decreti non riproposti, 
comunque, dovranno essere 
sostituiti da qualcosa, altri
menti si resta senza la possibi
lità di gestire finanziamenti già 
attivati (per Napoli, si tratta di 
soldi tutti stanziati, il decreto 
fissava le procedure per utiliz
zarli). Alla Camera esiste, per 
Napoli, una proposta di legge 
comunista, che ha la «sede le
gislativa», quindi può essere 
approvata rapidamente. Se la 
De e il governo, presentando 
le sue proposte, sarà d'accor

do. Già dalla prossima setti
mana, la procedura potrebbe 
essere accelerata, a patto che 
non siano, appunto, le «grandi 
manovre» attorno ai congressi 
dello Scudocrociato all'origi
ne del rinvio. 

In questo caso, il «rubinetto* 
ricostruzione potrebbe essere 
lasciato sempre aperto, pro
prio dall'assenza di norme -
sia pure transitorie - di riferi
mento. De Mita, diceva ieri 
qualche indiscrezione, cer
cherebbe il modo di far gesti
re al suo fedelissimo Eiveno 
Pastorelli, già commissario di 
palazzo Chigi per l'Irpinia, an
che i 20mila alloggi di Napoli. 
Impossibile, comunque, senza 
una qualche iniziativa legisla
tiva. Tutto in alto mare, inve
ce, per Reggio Calabria: il de
creto scaduto prevedeva 200 
miliardi per risanare case, 50 
per rete idrica e fognaria, 150 
per strade, verde e monumen
ti, 50 per tempo libero e 10 
per l'acqua. 

Governo indeciso: decreto o disegno di legge? 

I lavori per i Mondiali 
costeranno 3000 miliardi 
Il goverrio ha presentato- un provvedimento per la 
realizzazione delle infrastrutture necessarie ai Mon
diali del '90 da cui ci separano 502 giorni. Le opere 
costeranno 3000 miliardi, dovranno essere pronte 
entro l'aprile '90 ed essere collegate alla manifesta
zione. J lavori saranno affidati con trattativa privata, 
sorvolando anche sui vincoli urbanistici. Una confe
renza di servizi rilascerà i pareri all'unanimità. 

ROSANNA UMrHJQHANI 

V ROMA L'ultimo capitolo 
del Mondiali nasce nell'ambi
guità di formula. Il Consiglio 
del ministri ha varato un prov
vedimento per la realizzalo-
ne delle opere inlrasirutwralì 
cjte, ancora non è chiaro se 
sarà un disegno di legge o un 
decreto, Dipenderà tutto dal-
l'esplorazione che II ministro 
per I rapporti con il Parlamen
to, Mattarella, (ara nella pros
sima settimana: sarà decreto 
se non tutti I pattiti saranno 
disponibili a (are andare avan-
tf sere» intoppi il progetto. 
•Avrei preferito II decreto subì. 
to», ha dichiarato esplicita
mente Il ministro per le Aeree 
urbane Carlo Tognoli, al ter
mine di una conferenza stam
pa tenuta con il collega al Tu
rismo Pratico Carraro- Lo stes
so ministro Vincenza Bono 
Panino si e della preoccupa
ta, anche se non pessimista, 

Il progetto arriva dopo che i 

sindaci delle 12 citta che ospi
teranno ti campionato (Bali, 
Milano, Torino, Genova, Bolo
gna, Verona, Udine, Firenze, 
Napoli, Cagliari, Roma, Paler
mo) avevano Insistito con De 
Mita, che a novembre aveva 
dichiarato di non essere più 
disponile al varo di un nuovo 
decreto. Il primo decadde il 
21? settembre scorso per l'op
posizione non solo di Pel, Si
nistra indipendente, verdi, Dp, 
ma anche di settori della stes
sa maggioranza. Allora 1 punti 
cruciali di divisione lurono so
stanzialmente due: la scarsa 
trasparenza nell'affidamento 
dei lavori e il grave problema 
dell'impatto ambientale cau
sato dalle opere. 

Carraio ha sottolineato che 
proprio su questi due punti si 
marcano le differenze tra il 
nuovo e il vecchio progetto. 
La trasparenza sarebbe assi

curata da una commissione 
tecnica di tre membri, presie
duta dal presidente del Consi
glio, che opererà presso il mi
nistero delle Aree urbane e 
che ogni sei mesi farà una re
lazione per il Parlamento. 
Quindi anche se si dovrà ri
correre alla trattativa privata, a 
causa dei tempi ristretti, in 
questo modo, sostiene II go
verno, tutto sarà fatto sotto 
controllo. .Quanto ai vincali 
urbanistici - ha aggiunto Car
raio • questi possono essere 
superati se sono d'accordo 1 
rappresentanti degli enti stata
li, regionali e locali abilitati a 
rilasciare le autorizzazioni per 
le opere da realizzare e che 
entreranno a far parte della 
conferenza di servizi che ab
biamo istituito, Questa potrà 
essere presieduta dal ministro 
dei Trasponi o dei Lavori pub
blici o da un sindaco secondo 
il tema in discussione. Co
munque la novità vera è il ta
volo unico, la possibilità per 
questi enti di esercitare le pro
prie competenze contempora
neamente. Ma basterà che 
uno solo ponga il veto e l'au
torizzazione salta». Anche i 
ministri Bono Panino e Ruffo-
Io avranno questo diritto e in
tendono esercitarlo. Lo ha an
nunciato il ministro per i Beni 
culturali e anche quello del
l'Ambiente. Ruttalo, In parti

colare. ha dichiarato che nella 
riunione del consiglio ha 
espresso già delle riserve, per 
opere che si vorrebbero rea
lizzare a Roma, Cagliari e Ge
nova, ma anche «sulle accele
razioni di procedura concesse 
agli enti locali. Anche Amato 
e Formica sono stati del mio 
stesso avviso., 

Il progetto costa» 3187 mi
liardi, la metà circa del vec
chio decreto, Ma l'onere non 
graverà sullo Stato. Anas, Fer
rovie, ministero dell'Aviazione 
hanno già finanziato le opere 
di loro spettanza, Ai comuni è 
consentito accendere mutui 
agevolati per reperire i I97S 
miliardi necessari alle -loro» 
opere, Il tutto compatibilmen
te con le indicazioni finanzia
rie dei governo che invece 
pongono delle restrizioni a 
questa pratica. 

I primi commenti arrivano 
dal pei. Piero Satvagni, re
sponsabile delle aree meteo-
politane a Botteghe Oscure, ri
leva che è positivo il tentativo 
di Inviare questa materia al 
Parlamento con il disegno di 
legge, anche se arriva con 
molto ritardo. «Retano però -
ha detto • ambiguità sulle mo
dalità di affidamento dei lavo
ri e sulla deroga alla Finanzia
ria per i 12 comuni sedi dei 
Mondiali, che penalizza inve
ce gli altri 8000». ' 

•"-—-—-—— I magistrati: «Un primo passo» 

Assunzioni nei tribunali 
Varato il provvedimento 
Millecinquecento nuovi «assistenti giudiziari» e 
2.500 nuovi dattilografi: ieri il Consìglio dei ministri 
ha approvato il decreto Vassalli, con il quale si ri
sponde - J una delle richieste dell'Associazione 
nazionale magistrati. Dopo il Consiglio, De Mita e 
Vassalli hanno ricevuto il direttivo dell'Associazio
ne. Ma i giudici avvertono; la «vertenza giustizia» è 
ancora aperta. Il 27 riferiranno in assemblea. 

ROMA. Per 500 posti di assi
stente giudiziario, si farà ricor
so - dice il decreto approvato 
ieri dal governo - afla mobilità 
dal mondo della scuola. Per 
altri 1.000 si ricorrerà ai nor
mali strumenti del mercato del 
lavoro (il ministro della Giusti
zia emanerà un decreto mini
steriale). Per i 2.500 dattilo
grafi, l'originario progetto del 
Guardasigilli prevedeva la pos
sibilità di assumere, per una 
quota massima del 30%, i pre
cari che già avessero prestato 
servizio negli uffici giudiziari, 
per un periodo di almeno due 
mesi. Una norma che è stata 
tolta, dopo la discussione in 
Consiglio. "Resta (a riserva del 
20%, invece, per personale di -
ruolo inferiore, già in forza ne
gli uffici giudiziari, che voglial 

aspirare all'incarico di dattilo
grafo. 

La spesa prevista per il 1989 
è di 70 miliardi. Una prima 
«franche* di, quel pacchetto 
giustizia che i magistrati ave

vano portato a De Mita il 21 
novembre scorso, sull'onda di 
uno sciopero già proclamato 
in tutta Italia. Gli altri quattro 
punti erano: l'edilizia carcera
ne con particolare riferimento 
a Roma, la informatizzazione 
degli uffici, larifùrma delle cir
coscrizioni, il nuovo processo 
civile. Nell'incontro che è se
guito al Consiglio dei ministri, 
voluto da De Mita e Vassalli 
proprio per rassicurare i magi
strati sulle risposte del gover
no alte loro richieste, il diretti
vo dell'Associazione ha sotto
lineato invece la necessità di 
procedere con maggiore con
cretezza, In particolare, i ma
gistrati hanno ricordato a Vas
salli che la riforma delle circo
scrizioni gidiziarie è ancora 
molto indietro, e che, quanto 
all'edilizia carcerana, per Ro
ma si prevedono tempi lun
ghissimi ed incertezze (persi
no la Corte dei conti, ora, ha 
avanzato pretese sulle caser
me di viale Giulio Cesare), 

mentre per il resto d'Italia non 
sono state individuate sedi. È 
stato chiesto a Vassalli un ap
punto scritto, da presentare al
l'assemblea nazionale dei ma
gistrati, prevista a Roma per la 
settimana prossima, Il 27. 

Un problema 6 stato solle
vato dai giudici anche a pro
posito del decreto approvato 
ieri: la necessità di una chiara 
destinazione dèi nuovi assunti 
all'assistenza dei giudici - a 
partire dalle udienze - e non 
al lavoro burocratico generale, 
al quale sono già addette 
20mila persone. Due scaden
ze, in particolare, renderanno 
più gravoso - impossibile, di
cono, senza assistenza - il la
voro dei magistrati: l'entrata in 
vigore del nuovo processo pe
nale, dal mese di ottobre di 
quest'anno, e la sentenza del
la Corte costituzionale che ha 
affermato l'uguale responsa-
blità di tutti t membri del colle
gio giudicante, per i quali, 
dunque, diventa vitale avere 
conoscenza di tutti gli atti. I 
giudici, a questo proposito, 
hanno chiesto a Vassalli che 
sia prevista una figura (un se
gretario, o simili) che raccordi 
questo tipo di nuovo lavoro. 
Assicurazioni, infine, sono sta
te chieste dai magistrati anche 
per una sollecita istituzione 
del •giudice di pace*. 

ON.T. 

O NIL PCI e 

Oggi: G. Angius, Ozieri 
(Ss); E, Macaluso, Brescia; 
A. Minucci, Tomta (Si); F, 
Musali Frattocchie (Rm): G. 
Quercini, Salerno; R. vitali, 
Nave (Bs); B. Bracciiorsi, 
Isemia; P. Ciofi, Maenza 
(Lt); R. Degli Esposti, Sina-
lunga (Si); A, Margheri, Mi
lano; C. Morgia, Roma (sez. 
Appio Latino); R. Musac
e l o , Prato (Fi); R. Sandri, 
Tigulllo (Gè); a Santini, Sa
lerno; G. Schettini, Salerno; 
M, Stefanini, Salerno; R. Tri
velli, Cusano Mutri (Bn); L 
Violante,Ivrea (To). 

Domani: G. Angius, Ozieri 
(Ss); E. Macaluso, Brescia; 
U. Pecchioli, Casale Monfer
rato (Al); A. Tortorella, 
Arezzo; R. Zangheri, Moena 
(Tn); G. Irnbellone, Monta» 
gnana (Pd); R, Musacchio, 
Prato (Fi); R. Trivelli, Cusa
no Mutri(Bn). 

I senatori del grappo 
comunista sono tenuti ad 
essere presenti senza ec
cezione alcuna alla sedu
ta di martedì 24 ore 17 e 
•edule seguenti, 

L'assemblea del grop
po del senatori comunisti 
è convocata per martedì 
24 atte ore 18. 

Commissione d'indagine all'Acna di Cengio 

Lama: «L'azienda deve chiudere 
se il rischio è irreversibile» 
Giudizio sospeso per l'Acna di Cengio. Pur apprez
zando le misure di rinnovamento degli impianti, la 
commissione parlamentare d'indagine sulle condi
zioni di lavoro si pronuncerà dopo aver esaminato 
le documentazioni su sicurezza e malattie. li sen. 
Lama, c h e presiede la commissione, ha risposto ai 
sindacalisti: «Penso c h e un'azienda debba chiude
re se rappresenta una rischio irreversibile». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PUR OlOROIO •ITTI 

• I CENGIO (Savona). L'Acna 
com'era e come è. La «fabbn-
ca della morte» e l'azienda 

he si sta dando un volto più 
moderno, Il contrasto è a forti 
tinte. Per arrivare al reparto 
•tobias-, totalmente automa
tizzato, Lama e gli altri cinque 
senatori (Bozzello, Casadei 
Lucchi, Nebbia, Rezzonico e 
Fiorino) passano davanti a 
un'area verde cosparsa di al
berelli. «LI c'era il reparto be-
tanaftllammìna, dove lavora
vano i 40 operai uccisi dal 
cancro. Ma siamo nuscitì do
po tante lotte a tarlo smantel
lare...* racconta Meinero dei 

chimici Cgil. Il «tobias» è «ge
stito* dai computer, da sofisti
cati sistemi d'allarme. Tecno
logicamente avanzatissimo e 
pur sempre potenzialmente 
pericoloso. È un «impianto a 
grande rischio» perché se sal
tasse un reattore si liberereb
bero nell'aria micidiali animi
ne aromatiche. 

All'Acna, ora, l'infermeria è 
controllata dall'Usi, i lavorato* 
ri hanno la loro scheda sanita
ria, si stanno facendo nuovi 
accordi, Ma il «vecchio» non è 
tutto cancellato Si arriva al 
Maf, dove i sindacati hanno 
già chiesto il nnnovo del pro

cesso di lavorazione Lama 
vuol sapere come si riempio
no i sachetti di acido metani
co. È un'operazione ancora 
manuale. L'Acna, dice un diri
gente, prevede di realizzare la 
cucitura automatica dei sac
chi quando la produzione 
passerà dalle attuali 1200 a 
30mila tonnellate., 

Pnma della visita ai reparti, 
c'è un incontro in Comune. I 
sindacalisti auspicano «un pa
rere alto» che metta fine a una 
campagna che si considera 
ingiustificata: l'Acna, tuttora 
indicata come la, «fabbrica dei 
veleni» dalle popolazioni pie
montesi della Va) Bormida, 
«non è più il simbolo del de
monio». Ma resta incertezza 
sui dati che riguardano la sa
lute in fabbrica e fuori, negli 
ultimi anni: il prof. Leonardo 
Santi, direttore dell'Istituto tu
mori di Genova, lamenta 
•troppa frammentarietà negli 
interventi» e mancanza di 
coordinamento. 

Al direttore dello stabili
mento dott Elefante, che en
fatizza l'attenzione dell'azien
da ai problemi ambientali 

(«l'Acna ha posto fra i suoi va
lori la tutela della salute di chi 
lavora insieme al profitto e al
la produzióne»). Lama rispon
derà poi nell'incontro col con
siglio di fabbrica parlando «dà 
compagno»: «Ho colto l'inte
resse umano dei>dirigentj, ma 
poi si tratta di vedere come 
quei valon si-combinano in 
concreto. Resto diffidente nei 
confronti delia Montedison, ci 
vogliono certezze». Lama re
plica anche a chi ha criticato 
certe sue affermazioni in tv 
suIl'Acna e sulla «guerra tra 
poveri» che divide Piemonte e 
Liguria in Val Bormida: «Il pro
blema è sapere con certezza -
dice - se esistono aree della 
fabbrica in cui il nschio per 
salute e ambiente è immedia
bile. E per questo bisogna affi
darsi a un giudizio scientifico 
indipendente, al più alto livel
lo... Non accetto l'Idea di una 
sorta di sfida tra labbnca e 
ambiente estemo che diventa 
sfida tra due regioni, Quel che 
va bene per Cengio deve an
dar bene per il Piemonte e vi
ceversa». 

Centrale di Gioia Tauro 
L'Enel non ha ancora 
uno studio 
di impatto ambientale 
_ • CATANZARO. Per la super-
megacentrale a carbone di 
Gioia Tauro non esiste alcuno 
studio dell'Enel sull'impatto 
ambientale. C'è di più: solo 
ora il governo avrebbe chiesto 
gli studi accontentandosi di 
varie promesse mentre l'Enel 
ha praticamente iniziato i la
vori per la costruzione del me-
«impianto La notizia emerge 
direttamente da una lettera in
viata dal sottosegretano alta 
presidenza del Consiglio, Ric
cardo Misasi, al presidente 
della Regione Calabria, il so
cialista Rosario Olivo che ha 
deciso di renderla pubblica. 

«Rispondo al telegramma -
scrive Misasi - con il quale 
espnmo il disappunto della 
giunta regionale per l'interru
zione del confronto tra gover
no, Enel e Regione, e la prote
sta per le Iniziative unilaterali 
che l'Enel avrebbe intrapreso 
per la costruzione della cen
trale in contrasto con gli ac
cordi assunti nel corso della 
riunione, tenutasi presso la 
presidenza del Consiglio. Al 
nguardo mi preme informarti 
- continua Misasi - che il mi
nistro dell'Ambiente mi riferi
sce che, d'intesa con il mini

stro dell'Industria, ha richiesto 
all'Enel, propno sulla base dei 
problemi discussi nel corso 
della riunione, una sene di 
studi integrativi relativi agli 
aspetti delrimpatto ambienta
le della centrale. Successiva
mente ho appreso dal mini
stro dell'Industria che l'ente, 
aderendo alla richiesta, ha 
promesso una indagine di in
signi esperti in campo nazio
nale per effettuare una foto
grafia della situazione attuale 
in modo che possa essere se
guita continuamente l'even
tuale evoluzione della situa
zione durante le fasi di costru
zione ed esercizio della cen
trale». 

Per i capigruppo del Pei e 
della Sinistra indipendente, 
Nino Sprizzi e Giuseppe Cri
stofaro, la lettera di Misasi è 
«di eccezionale gravità, È im
possibile procedere con tanta 
irresponsabilità, quasi fosse 
preordinato il disegno di crea
re pericolose tensioni in Cala-
bna. E necessano che il gover
no ordini all'Enel, sulla base 
delle slesse cose che dice l'o
norevole Misasi, l'interruzione 
immediata di tutti gli atti che 
muovono verso la costruzione 
del megaimpianto». 

Morte misteriosa 
di ragazzo 
al Santobono 
di Napoli 

Ruba una Ferrari 
e viene ucciso 
in uno scontro 
a fuoco 
coi carabinieri 

Non 6 stata la meningite a causare la morte di Vincenzo Iz-
zo, di 12 anni, di Lettere, avvenuta tre giorni fa dopo aver 
accusato un malore ed essere stato ricoverato all'ospedale 
pediatrico «Santobono» di Napoli secondo quanto comuni
cato dalla direzione sanitaria del nosocomio, il risultato 
dell'esame con il «tampone faringeo* fatto sul bambino ha 
dato esito negativo. I sanitari, che non hanno reso noto le 
cause della morte di Vincenzo Izzo, non hanno fatto per il 
momento l'autopsia sul cadavere in attesa delle disposizio
ni dell'autorità giudiziaria. 

Ieri mattina alle M5 a Cor-
mano un uomo è stato ucci
so nel corso di un conflitto a 
fuoco con i carabinieri do-

?o aver rapinato una «Gts 
urbo» alla concessionaria 

•Ferrari» e aver sequestrato 
una persona. L'uomo, che 
non aveva documenti con 

sé e non è stato ancora identificato, si era presentalo nella 
concessionaria poco dopo l'orario di apertura e, sotto la 
minaccia di una pistola, si era fatto consegnare l'auto dal ti
tolare. Poi ha preso in ostaggio un meccanico ed e fuggito, 
Dalla concessionaria è scattato però l'allarme collegato ai 
carabinieri che sono arrivati subito sul luogo. Alla vista dei 
carabinieri il rapinatore ha fermato l'auto e ha ingaggiato 
con essi una sparatoria nel corso della quale è stato ucciso. 
L'uomo si è presentato a bordo di una «Fiat Uno» bianca 
targata Impena al cancello della concessionaria Ferrari di 
via Po: vestito bene, distinto, età sui 30-35 anni, ha parcheg
giato l'auto vicino all'ingresso del deposito, alle impiegate 
l'uomo avrebbe detto qualche battuta sul «morire in Ferra
ri». 

La segnalazione parlava del 
•solito» ladro d'auto. Ma 
quando la «volante* è giunta 
sul posto, il capopattuglia, 
Giuseppe Arrigo, ha avuto la 
sorpresa di scoprire che la 
vettura in questione era prò-

M M M M P M M I H R prio la sua. L'insolito fatto 6 
avvenuto a Torino, in cono 

Bolzano, a poche decine di metri dalla sede della questura. 
Nel luogo indicato gli agenti hanno trovato un tossicodi
pendente, Luigi di Carlo, 26 anni, abitante a Torino, che 
stava smontando ì deflettori esterni dalla Fiat Ritmo del ca
popattuglia, 

P a d O V a . d i i M U t O Nella sala grande -degli 
•__j_i_ Specchi* del «Pedrocchi», «1 
ì c u i a è tenuta (eri una tavola r»> 

Agente 
sorprende ladro 
sul» sua auto 

su inedia 
e pubblicità tonda-dlbattito organizzata 

dalla locale federazione 
provinciale del Pel sul -siste
ma informativo italiano, uso 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ c controllo dei media, pub
blicità, spot, e sponsor» nel

la proposta di legge presentata recentemente dal Pel al Par
lamento. Relatore Walter Veltroni responsabile del settore 
Intormazione del Pd Jl dibattito aperto con Giorgio Tritai»-
zi dall'Ateneo di Padova, Maurizio De Luca, direttore del 
•Mattino» di Padova e Ferdinando Camon. Denuncia aperta 
delle carenze legislative in Parlamento sull'informazione. 

Domani a Moena PIO di cento pullman sono 
«•Muria previsti domani a Moena 
CillUae pe, ia conclusione della Pe
la Festa s ,a dell'Unità sulla neve, al-
_.„ | , | | 1_>_ Mata ad una manìfestazlc-
CIC «I U n i u l » ne nel primo pomeriggio In 

cui parlerà Renato Zenghe-
- » — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ri. Il programma di oggi pre

vede invece, alle 17 In Tea-
trotenda i festeggiamenti per il 68 compleanno de) Pei (con 
Renzo,lmbenl),a1leJS un dibattito sulla convjvewa in Allo 
Adige e alle 2 lun concerto dei Camaleonti. 

L'attrice Rosanna Schiaffi
no, ha scritto una lettera 
aperta al ministro dei Lavori 
Pubblici Enrico Ferri a pro
posito dei limiti di velocita. 
Nella lettera, che e stata In
tegralmente pubblicata leti 
dal quotidiano milanese 'La 
Notte», l'attrice sostiene di 

stata multata l'I! dicembre scorso sull'autostrada 
Serravalie-Genova perché, a bordo di una «Maseratì bilur-
bo» procedeva ad una velocita di 111 chilometri l'ora. L'au
tostrada, scrive l'attrice, era semivuota e in perfette condi
zioni di visibilità, ma la polizia stradale, dopo aver rilevato 
l'infrazione, ha steso la relativa contravvenzione. Rosanna 
Schiaffino scrive al ministro Ferri: -Stimo aver subilo un'in
giustizia. Qui si tratta di una legge non solo, a mio avviso 
giàinséassurda,ma anche applicata con il massimo di ot
tusità. E qui rivolgo pubblicamente a lei una domanda, non 
solo a nome mio ma da parte di migliala di automobilisti 
vessati, cose ne pensa del mio caso?». 

Rosanna 
Schiaffino scrive 
al ministro 
Ferri 

In attesa che il ministro Ferri risponda, consigliamo atta s> 
gnoni Schiaffino di fare come tatti noi comuni mortali e 
adempiere al suo dovere pagando la multa. 

a t u $ _ w i VITTORI 

Nuovo «incontro» nel cielo 
«Un bagliore fortissimo 
poco prima di atterrare» 
Era un missile 
• 1 ROMA. Nuovi, inquietanti 
episodi nei cieli italiani. Du
rante la puntata di «Samarcan
da» andata in onda l'altra sera 
su Raitre. è stata trasmessa fra 
l'altro un'intervista in diretta 
da Fiumicino al comandante 
del volo Ati BM-318 Milano-
Reggio Calabna del 12 gen
naio, Valentino D'Angelo. 
«Quella sera - ha raccontato il 
pilota -, intomo alle 21,20, 
eravamo in discesa, a 20-30 
miglia da Reggio Calabria e a 
3000 metn di quota. D'im
provviso c'è stato un bagliore 
fortissimo, che ha illuminato 
l'intera regione Calabria, la Si
cilia e tutta la costiera. Dopo
diché abbiamo osservato in 
caduta balistica altri due og
getti luminosi, di cui uno 
grande all'inarca 15-20 me
tri». Secondo indiscrezioni 
raccolte dopo l'Intervista, l'e
quipaggio avrebbe riconosciu
to, nel più grande degli oggetti 
luminosi In caduta, un missile. 
Il comandante D'Angelo ha 
subito fatto rapporto al con
trollo aereo, alla compagnia e 
al sindacato. 

Un altro evento poco chiaro 

viene segnalato da «Epoca», 
nel numero che sarà in edìco
la lunedi prossimo. Nella not
te fra domenica 8 e lunedi 9 
gennaio, due caccia PI 04 si 
sono levati in volo dalla base 
dell'Aeronautica di Trapani 
Birgì per intercettare un aereo 
tunisino, nel cielo di Lampe
dusa. Secondo una versione 
raccolta da -Epoca., il velivolo 
intruso non avrebbe risposto 
alle intimazioni dei nostri cac
cia, e sarebbe stato abbattuto 
dopo un duello aereo. Un'al
tra versione, in ambienti della 
Difesa, è che l'aereo tunisino 
sarebbe invece (uggito, 

Entrambi gli episodi non 
fanno che alimentare le 
preoccupazioni sulla sicurez
za dei nostri cieli. Un'interro
gazione In merito è stata rivol
ta a Zenone dai deputati co
munisti Sanna, Mannino. An
gius, Capecchi e Cherchi, che 
chiedono fra l'altro procedure 
nuove dì intesa con i governi 
alleati, al fine di disciplinare 
meglio le manovre di mezzi 
militari che si svolgono nelle 
acque e nello spazio aereo in
temazionale. 

l'Unità 
Sabato 
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